
1604 tanto Regallo frà l’altre cofe più ammirabili , e p re tio ío  , 
K'ifefi deliberò , che ripofte foflero dentro alle Sale , chiamate ap-
nell* Sale. j  v  r  apunro dell’armi , le quali non s aprono , ne 11 mourano , 

che venerabilmente , e con permiiiione , e decreto del Con- 
feglio di dieci , alla cui tutela raccomandate fi trouano.

Douea tra le vicende continue del Mondo , framifchiarfi 
tal’hora qualche trauaglio anche alla República , e parea , 
che gli Vfcocchi 5 e’I Conte di Fuentes , vicendeuolmente in 
ciò fi corrifpondeiTero.

Diede agli Vfcocchi fomento vna graue ìndifpofitione , che 
affali il Generale , Nicolò Donato , per cui fù coiìretto il 

Andrea Gouemo à chiamarlo in Patria , & eleggere , e fpedirui in 
Cco»nJ\n iucceffore Andrea Gabriele.
vj.cub,. £ ome nU0U0 quefti in carica nulla dimoitrando gli Vfcoc- 

chi temerlo , rinforzarono via più le arditezze » e gl’infulti 
lo ro .

Ne pafsòil Senato i reclami foliti all’imperatore , & alt*- 
Arciduca Ferdinando, quefta volta però , non con proteftidi 
hoitilità , per tanto afpramente non premere , ma con dol­
ce , e ioaue maniera più tolto . Parueanco , ch’ella foffeme- 
glio da quei Prencipi riceuuti , poiché fi videro gli Vfcocchi 

¡virano. p OCO dapoi à rìtìrarfi dall’ infeitationì, e fi fperò , che foiTe- 
ro per continuar’à ftar quieti in auuenire , & obbedir da^ 
vero,

c?mdi Fuentes, dall’altra parte, continouò nelle fue intrapr efe mole- 
imntv. ^ jajnon ralentò l'indignationecontra i Grifo ii, conceputa 

per l’Alleanza già da loro itabiìita con quefta Patria. Il For- 
.o_ te fopra l’Adda , e vicino alla Vaitelina , che hauea già or- 

lavnsor dinato , fi trouaua oramai ridotto a tutta perfettione , Rin- 
forzaua più fempre l’infidie, gl’impedimenti, gliafsedij con-

* tro a quegl infecondi, e iterili paeiì . Promettea loro all’in­
contro di aprire libera , vbertofa , e pingue la communica- 
tione , e di far’anco demolire il Forte medefimo , fempre_» 
che fi foifero difobligati dal Rè di Francia , e dalla Repú­
blica , ò riftretto haueffero almeno la concezione delle genti 
con effa accordata ad vn folo numero conueniente difenfiuo , 
e quetto ancora con faifenfo dei Gouernator di Milano. Ta­
li mefcolate violenze , e blandimenti di Fuentes , ftrignen- 
do fortemente gli animi di quegli angultiati Popoli , ü ^ ce* 
ro ricorrere in Francia , e à Venetia à rappreientare l’itn- 
poiìibiluà di futuitere in flato , e in vita , non allargandoli

254 d e  f a t t i  v e n e t i


